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Montagna d’autunno
Dai boschi di larici ai pascoli d’alta montagna, a La Thuile l’autunno segue il ritmo dell’altitudine. 
Tra sentieri, sapori e tradizioni, un invito a concedersi una pausa di uno o due giorni sul lato wild del Monte Bianco.

La Thuile, 23 ottobre 2026 – A La Thuile l’autunno non arriva tutto insieme: risale la montagna seguendo l’altitudine, l’esposizione dei versanti e l’andamento delle temperature. Nei boschi la luce si fa più radente, le giornate si accorciano e il paesaggio cambia gradualmente, dai colori dei larici alle tonalità più essenziali delle quote alte.
Sul versante wild del Monte Bianco, il passaggio di stagione si legge come un percorso dal fondovalle verso l’alta montagna. Boschi, pascoli e ambienti d’alta quota attraversano l’autunno con tempi diversi: la vegetazione si prepara all’inverno e, dove la stagione favorevole alla crescita dura pochi mesi, il cambiamento è già più netto.
È un buon momento per esplorare La Thuile con un passo diverso. Una passeggiata tra i sentieri, una sosta per assaggiare i sapori di montagna, il tempo per scoprire le tradizioni locali: anche una breve fuga può diventare l’occasione per osservare da vicino una stagione che trasforma il paesaggio, quota dopo quota.

Il bosco nel cuore del paese
Per immergersi nella natura non è necessario allontanarsi dal centro abitato. La Pineta del Preylet è un bosco di abeti e larici nel cuore di La Thuile, nella Frazione Entrèves, attraversato da un torrente che crea piccoli angoli appartati e dove trovano il loro habitat scoiattoli e uccellini. Il Preylet è anche uno dei luoghi che meglio raccontano il rapporto tra La Thuile e il suo ambiente naturale. Qui il bosco non è semplicemente uno sfondo panoramico, ma uno spazio vivo, attraversato dall’acqua, abitato dalla fauna e strettamente legato alla vita del paese. In autunno la luce filtra tra gli alberi in modo diverso, il sottobosco assume nuove sfumature e i larici iniziano a tingersi di giallo prima di perdere gli aghi. Una trasformazione graduale, che rende ogni passeggiata diversa dalla precedente, un luogo da scoprire senza fretta.

Salire di quota, cambiare paesaggio
Basta però salire di quota perché la scena cambi. Nell’area del Colle San Carlo, a circa 1.950 metri, i boschi di larici si alternano ad abeti rossi e pini cembri. Più in alto, gli alberi lasciano progressivamente spazio alle distese dei pascoli alpini che, terminata la stagione estiva, perdono il loro verde intenso e assumono le tonalità dorate e brune dell’autunno.
Alle quote più elevate, verso il Colle del Piccolo San Bernardo, il paesaggio diventa ancora più essenziale. Qui, a circa 2.170 metri, si trova il Giardino Alpino Chanousia, testimonianza botanica del territorio, visitabile solo durante la stagione estiva, che custodisce e studia una flora abituata a condizioni estreme. In questi ambienti la stagione vegetativa dura appena due o tre mesi all’anno, una finestra brevissima nella quale le piante devono completare il proprio ciclo vitale. Un aspetto poco conosciuto della montagna, che aiuta a comprendere quanto il paesaggio alpino sia il risultato di equilibri delicati e di continui adattamenti.

Quando la natura si riprende i suoi spazi
A La Thuile l’autunno permette anche di scoprire luoghi nei quali natura e storia si incontrano.
È il caso della Promenade des Mines, un percorso di circa 5 km che fa parte del Museo a Cielo Aperto dedicato alla storia mineraria del lato wild del Monte Bianco e attraversa il bosco seguendo gli antichi sentieri dei minatori. Lungo il cammino si incontrano imbocchi di gallerie, installazioni minerarie, tracce delle teleferiche e aperture di aerazione: testimonianze di un passato industriale che oggi convive con la vegetazione. In alcuni punti il bosco sembra quasi riappropriarsi di ciò che l’uomo ha costruito. Gli alberi circondano le vecchie strutture, il sottobosco avanza e le tracce dell’attività mineraria diventano parte del paesaggio. Camminare lungo questi sentieri significa scoprire una dimensione meno conosciuta di La Thuile, dove una passeggiata nella natura – lungo un percorso di circa 5 km e con un dislivello positivo di 280 metri – si trasforma anche in un piccolo viaggio nella memoria del territorio.
L’autunno offre molte occasioni per esplorare la montagna, scegliendo di volta in volta i percorsi più adatti alla stagione. Prima di partire, soprattutto se si desidera salire di quota, è sempre utile consultare le previsioni meteo e verificare le condizioni dei sentieri, così da godersi le passeggiate in tranquillità.

L’autunno anche a tavola
L’autunno a La Thuile si ritrova anche nei sapori della cucina di montagna, tra piatti della tradizione valdostana, formaggi d’alpeggio e ricette che accompagnano l’arrivo dei primi freddi. È anche il periodo delle castagne che, pur non essendo tipiche delle quote di La Thuile, fanno parte del patrimonio gastronomico regionale e diventano protagoniste di due appuntamenti dedicati al piacere di ritrovarsi insieme: la Castagnata del 30 ottobre, riservata ai bambini, e quella del 1° novembre, dedicata agli adulti. Due occasioni per vivere l’atmosfera autunnale del paese anche attraverso una tradizione conviviale.


Per informazioni: 
Consorzio Operatori Turistici La Thuile
W: www.lathuile.it - @: info@lathuile.it 
Whatsapp: +39 331 1560500

Facebook: @lathuile.valledaosta; Instagram: @lathuile.valledaosta; YouTube: @LaThuileit
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UFFICIO STAMPA CONSORZIO OPERATORI TURISTICI LA THUILE
ACCOUNT: FRANCESCA SANTANDREA – Corso Valdocco, 2 – 10122 Torino c/o COPERNICO GARIBALDI
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